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Le elezioni òMtinaU a Roma 
riuscirono appieno favorevoli ai 
clericali.. 

Ciò può averci 

Nessuna ijaî jroi. i 
Già ovunque in Italia tèlericaU 

alzano la testa e parecchi di altri 
gruppi conservatori si accostano 
ad essi a cosiituire appunto un 
nuovo grand^l^artito; è perno 
cheVsiĵ è gìunti j i l^ntò da dover 
4»sctóer e '.se rmme^^^ ,di cosid e Uà 

Itoncìliazi^j^pi Vaticano. 
af̂  jSe ;in ógtii parte d'Italia CÌQ 

si sente e prevale, tàntp più che 
V cleiicaiì ^yejRtpnp con^ide l la 
presa di possesso da essi fatta in 
parecchi* Comuni di amministra-. 

• xioni piabhlilH è di opere pie, ciò 
è pi il ^^turale in Boma, óve i due 
yartiti — liberale e clericale — 
%ovansi di fronte in imparî  lotta,.! 

' Difatti in Roma i clericali,lro*^i 
-vansi in una= organizzazione mìl- |̂ 
lennaria e disciplinati sotto gli oc-; 
chi del Papa: stesso; .e' le tradi
zioni, i r M ^ n i ; gh interessi, le 
ambiziorii^anei forcano UQ tutto 
<K>ft̂ patt,o^ l̂iberaUV t̂̂ ^ .jp-^ 
•véce a dìsagìS'pér interessi^ incerti^ 
per aspirazioni, jialpratici Sèlle' 
consuetudi^ni, e quis4i„non è loro 
colpa se sentono poco il bisogno 
di uiPaccordo, o, meglio, se non 

V ' ' I ' - ' ^ 1 ' • ' • ' ' -

né sentono in sé rimpulso. 
. 1 clericali col Va'frffano costituì-

rono inoltre una vera reteii ade-
• renze; i liberaji mal si co^^|cono 

fra loro. L'ambiente locffé sta 
|MJ^CÌÒ.epLprin)i;,^ifseq(^9di 1 
vansi come forestieri. 

, 'Impossibile "perciò' che in Roma-̂  
3 ,cÌ5ericaĴ îa*>Ì .̂ ^"^^ conpî â ti in 
lutti ì momenti ordinari; ìmpossi
bile lo siano! liberali,tranne straor-' 

i l - . I I I 

dinarie em.^r^enze. 
Il lusso, il festo, Foro dei pon

tefici, resi più irresislìbi|l,^|,|prò 
fascino dal tempo che'riverbera 
perfino le glorie dell'antica Roma, 

e minglierlino come in ispecialìtà 
risalta in Roma, ove accanto al 
Cpipssèo e^a S. Pìejjip, spuntano 
ll^odièrne costruzioni ridìcole, ove 

ì ' I v' , I • ^ I j 

ramministrazione comunale è itn-
potenfee e , debole ove gli ,anti-
chi monumenti''mal si difèndono, 

S . I , I , . : ' • . I V - • - - , • . 

oyé non si sa provvedere alle mo
derne esigenze che pure sèWpff 
piii si impongono e di cui conver-
r,ebbe sapiejr approfiU^re. 

È se non si approfitta deve es
serci la sua ragione e si deve p̂ orci 
riparo, .pccpi:r0 costituire ad ogni 
costo una amministrazione comu-
naie che risponda alle esigenze dei 
Romani ma anche a qii^lje dpWtti 
gli Italiani. Roma oggi difatti èia 
capitale d'Italia, e come tale va 
considerata e studiata,. 

Siccome sede del governo Roma 
deve essere*àirinfuori dei partiti; 
non si può quindi permettere che 
Homa divenga il caposaldo dei eie-» 
aicalì, come neppure si tollererebbe 

che divenisse lo sfogò dei radicali. 
Roma non può èssere la Parigi 
deiritalia, percnè ritalia la fico-, 
nosce;^^§r là propria capitale, x^a, 
non rinunciò,punto alle proprie 
autonomie Ipcali, cosicché qiiel 
giorno che si avrà un yero ordi
namento amministrativo non si po
trà rintracciarlo senonchè nel mas-

• " I • -

s\^p decentramento. 
PèfiWpédire adunque che Roma 

continui nella sua amministrazione 
*1" vivere sQbraU e anpmica, e per
chè invece corrisponda davvero 
alla sua missione di capitale del 

^Ilegnojfed'̂ uppp le si dlf Wi^ienda. 
specialissima, come eccezionale pel 
passato, pel presente e pel futuro 

, r fe è la missione. 
E I •-! 1 - I 11 

La si deve tenere amministrata* 
colle regole che reggono T ultimo 
comunello del Regno? 

Grimaldi non accetta l'aumento del 
dazio d'entrata 3ui ^ranì coma fu 
.(uropostit daW^eHi oratori. Non sono 
pure d*acS6Mo,Jra essi aa èssof ìb-
vevtìbba iàlr 'àgiicoUma. I! Ministero^ 
d,*Rltrande, non ha fatto dn£t legge di ' 
protezione per l'agricoltara, ma aem-; 
rtiSSflftfMe tìtia ,;l;egpre fi8Q»|e. KspOflè) 
le notizie avola da 4é).prQyir*cie^a\^i-^ 
Famnenio del prezzo dot pane, a dice 1 
non potersi aumentnrd d̂  ^lù i ra tz io 
d*e,uit*ata. ^^rega di vtìl|,jl?0 !a pròpo-' 
8ta governativa di L.^^ eenZa aitri^ 
auoìonii.: , ! ; 

S I ' 
r 

Crispij Ministro dell 'Interno, non; 
,pu,d. a^ccettara degli aum,t:.nti che ria ; 
'scìrebbero dannosi alla finanza e aliai 

I - h p ^_ - I I - , • 

Stessa agrjc^lturà. ; : 
^a i ' po ra , ,a n o ^ e deU'estre^m,aj^i,i)ir^ 

\^ .omaggio a la ^g.a3tiz.a,̂ jre8p^^^^^ 
lanmenio del dazio proposto da! ^ ^ 
verno, ' T 

• • ••••,: 

Giimera approva un ordine del, 
giòrntf di Salari^^&ì forcoijlfttp: 

« Si prende, atto delle dichiarazioni' 
ci^il^^overno e si passa alla Vótazio<[Ì# 
della proposta dalgovernò'^^» 

Ì\ Presidentó proclama il risulta-
.̂ . - - .,,„ , mento della Votazione nominala sulla' 

te;# pensa a d u n p e se ripn^^eon- proposta dal governo cioè di portare^ 
venga che Roma nella sua ammi- ai %;?3 il dazio d'entrata sui grani. ^ 

J0 

20 giugno. 
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essere 1 ^ ^ -
nistrazio^exQmiinale non, abbìa.ad'*^ 

ata.coniaisll^a eiiér-
gicoe^ con rappresentanti che al-
rinfuori dei partili rappresentino* 

\ ùtì ambieaté néutrOi in ctii faccia 
icapo flp^concetto amministrativo 
dell'intera nazione. 

Ri^posero^ sì 252, no;4Q. 
-Tuì^i svolge up'intorrogazione ri-t 

guardante le recenti espìosìooì - njsjj 
teolverifìcìo.di .Lecco.. 

Crismi risponde che pare si t rat t i 
diS Un"^delif!b e che l'autorità provve 
der^i ' 

' I la seduta termina alle 7^20. ' 
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Tornata dèi 20 
mm 
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Pkesideoza: Maurogonato. Oio 10,15. 
..Seguita la discussione dell'àboììzìo^^ 

nigella 9omniutija§a^ deUiii^tìposetlÈ 
aj^rs ^prtjsiiilgni fondinrie, congeperiwi, 

Gallo è fdvorevola al progetto, cui 
propone alcuni emondamenti, ^ 

e/itmir^rj^comBaité|i^ 
discuasionél • 
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Mascilli propone che si sospenda 
la discussione del disegno di legge e, 

; propone .^he: SI renda obbligatoria la 
cojto^ooUiazip'n^ de/le decî ^̂ ^̂ ^ 

i % M t « il l^egfto la iegge 8 giugno 
'1873 modificata con 1 altra 29 giugno 
1870. 

Serena dimostra come a ?uo avviso,|;|| 
la legge sarebbe ingiusta in molte 

Vengono votati ed approvfiti a ^(^^ 
linio.segrelq,!; progetti approvati neìr» 
rFyltima seduta. . 

fei fa>na disc^||io^|( generale cp̂ BQ-
plessiva dei progeiti militari, ' 

Cqfiey stante la malattia di Depre '; 
t ì s / r invia ad altra seduta' lo svdlgi-' 
mento Sdellavsua inl/erpellanzBr ittt'ài'i^^• 
a^;la^g0^it^fia affican-a. i 

.Ber($\è -^iale ringraziai Q ^ t e ^diii: 
: aon^ ^yer ,,cq?nl^^tt^,^p..j;.ixr,(^gQiti, .Os.-
serva che l'ivpplicaziojne^.del serviaip 
obo leatono va sempre estendendosim 
Riconosce che la nostra !eggefSu!;re 
ciutam^nto, am;flt|e t̂t9 di éoverchio/le 

, e^eyziohi, '/Giustìfìca Vauraento deilo 
armi col progetto di ordinamento .del 
1873''dt èui Corte fu relatore.' V'm 
mento del gradi nel personale sani
tario è cQQlto.ji.mitaitp. 

La discussione genorale viene chiù-

..lèWìra noUa sala teatrale Coricordia 
I . r 

ebbe luogo la beneficiata dell'artista 
drammatica signora A. Droghetti-Gal-
leranij.e, sebbene il caldo si sia già 
fntto insoppojliibiltì.e che la popofa-
zìone ,tutta sia ìntWia ai molteplici 
lavori dtìU% campagna e dei bozzoli^ 
tuttavia: il teatro era straordinaria» 
mente affollato. Noi, mentre facciamo 
le nostre congratulaziopi al^egregia 
artista, d per la merit||a,^,ovazione 
ctjje i(!^^ubblicoJie face, c^^ pel note
vole ìncassOf^U consigliamo sincera^ 
mente a ringraziare il Circolo catìo-
lieo dèWonamstìca giòììentUj come 
causa involontaria del felice esito pe
cuniario. , •'. 

^ì^0 benemerita presidenza dei gio-
vani^^dei Circolo cattolioù (iriovarti^^Éi 
tétt i dalia più crassa ignoranza a, 
quindi superstiziosi e fanatici al pun-
to da esser capaci di qualunqqe a-
zìone men che generosa) ha diranaato,, 
quattro giorni sono, una circolare in
vitante,,;per iersera stessa, la ptji'ola-
zìone ad >ccoi^rere al teatro delìaca-

••' ' ^' , - ir I , - g 1 . 1 i • - _ 

tionicaj^i^ova veniva data gratuita
mente una riìppreseniazione mascolina^ 
-r-\Ecco come si spiega l'imponento^ 
concorso alla sala teatrale Concordia. 

' :' : ' . " I H . ' 

Bolla e sìgnificaote pi:pje|ta contro 
la ìriqualiricabiìe procedere 4yq"*5^ 

;p.^^zrìntoUerBnti, po,icbè essa.fa spp^n-
; tanoa, dignitosa, ordinatissima. 

Non è ancora trascorso un mese 
che un immane disastro frettava nei 

• lutto ja popolazione di Parigi, coll'in-

Presidente conto cornm. Eidoifl. 
P. M^i^jis^.. Mosconi. 
Di/eSi ; avv. NegK S t c f f à ^ ^ Tb 

fònin. 

^ • ' ^ 

m 
t - i 

- f 

Pr@e©sso dì pmrr fe i f l lo 
T H J S T J I S ^ C D : : ^ » ^ 

1 ^ -

Manfrin Ferdinando d'anni 13 i) 
L ' i l febbraio 1887 con cèrto Ro^itf) 
andò a ved^r i bovai ad Àróne è fé-
cero «n, buco nella siepe dei Manfriti 
per faV più presto. 

Stona Yitto/io intesFla ^ire^^xhe il 
vecchio fii strango^lato. Andava spesso 
ili casa "Manfrin a", filò per passar ìf 

^ ^ i l ^ n a i - ' ^ i j i ' n H V ^ 

tempo. Non fece aU'!ainore,c(5yp,«iFo^do. 
Il 4 febbr. avea chiesto allu Zan^jini 
di fare all'amore. Non sSi^i minacci© 
è dissapori fri casa Kan'^rm. La'zàn-
tìirii ripete il; fatto del ietto che'.lo 
Stona raccqniU uh {io' diversaésS 
Fii; anche 'arfes(ato per 29, giorni. 

Pot;ìymfio f |(?tójé%e,t^rÌo cornei-
nale.^i Piacenza, dice che tra j3» B» 
Jgliè e nipolil non àndavan d'accordo. 
Senti a dire accordo tra il vec^^^O^ 
figliole iQÌpoti. Non sa di m inacc j ^ l 
testamento, dì,rapporti d'affari. Senti 

ire desiderio di lunga vita al yacr 
ehìo dà parte di Felice. Tuttt si me
ravigliano dell" arresto /dei Manfrin; 
uomini e donne, cbe si ritanev.^ap in-
nòceriti.^pn c'era buona 'armonia tr^ 
^fmP' i ®u.W wìog,̂ is- ^̂ ft condotta dì 
Lbigia Sperandio era ottima. 

A • ^ 

- iJjn 

-m 
h • 

•' •^.-i ^ 

%'-^ w 
l ^ p iiif|il^ia:che i tristi, esempMbu' 
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circoatSMi; eg l ^P rò , vi è5fo.^w,5,.v>. 
in massimaj'^ma desidera che sia è: 
mondata. 

La Ceduta è lev&ta> 
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Tornata del 20 
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Presidenza: Biancherì. — Ore 2.25. 
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Afàgfiiani presenta un disegno dì 
légge per sovvenirli® allei càsàa nai-
litare per' l'esercizio 1836 87 e na 
chiedo l'urgenza. , 

n ^.deputato Garibaldi RÌCCÌOHÌ 'm-
terr¥ga sui regolamento edilizio di , 
Roma che può .ge t te rà da 70 a 80 
mila operai sul lastrico. 

Crispi non ritiene che spetti al Qo-
àvéiriiò di entTàre n&ile disposizioni' 
municì'piii cbntiro l,€(,|(futlii pende un 
ricorso al EH e cho ora e avanti al 

I I - ^ ^ L > ^ ^ H 

on3iglio;dl Stato. 
I ' > • , . ^ ^ I l • 

Crispi presenta ite dìa|p;iaì ^ì legge" 
tra CUI quello'per estenoere. ir bene*" 
flato delta inseqnestrttbilità dello sti-^ 
p i W ó ai maèstri elementari ed agli 
impiegati provinciali c ^ S | j ^ . t delle, 
^opere pie. 

Gagliardo proponejdiyc^^pingors gli 
auintìuti dei diui sui grani,; 

Torracà svolge" (iuost* ordine , del 
giorno: 

« La ; Carniera ^cfWWdo le consi
derazioni dalla. Ggigjìiyaione, Stabili
sco un daziò sui gntn) di L. 3 e 75. » 

Svolgn\isi altriiprdìni del giorno. 
Botighi propone che il daKio sìa e 

levato a lire 4 e 50. 

sa e aì..approvano„gli .articoli dei di'^^ 
versi progetti senza discussione. 

Procedesi alla discussione del hi-
lancio della guerra che èV pur appro
vato senza dìscus^jjgne e così quello, 
della marina. 
- Elvasi la seduta alle ore 5 e 5. 

.valgano a richiamarafUattenzione dei-
i r 

fela commissione prefettizia sui teatri 
e farà il suo dovere, e cioè quanto 
non sa e non vuole l'attuale Giunta. 
Municipale, che pmr n'avrebbe l'ob 
Ihligo,, imponendo la chiusura di unv 
teatro in» cai jàfvita; dei cittadini è' 
esposta gravemente ad un pericolo' 
sempre imminente, poiché lo sfolla*, 

Imento di tale teatro ha luogo me-
idiante r;unica ..ed. angustissimav scalà̂ -̂  
;B chiocciola e per aggiunta in legno, 
Uell'aUe^za di cirfi"8,metri* 
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Riassunto delle operazioni delle Cas
se postali .dikispaii'ttilo'a tutto i l % e 
se di Aprile 1887: ' " 
Librettig^jimaatì in cor

so in Ine del mese pre
cedente . . . . . N.° 1,473,299^ 

Libretti emessi nel me- , 
" se di Aprilo 1887 . » . .20,588 

r^j'^.- '^r^.i?-. ' ••^•'i*ii-r^, 

N.** 1,^99,887 
Libretti estinti nel ma 

SO stesso . . . . . » 9,848 

•iffi; 

minanema . N." 1,490,039 
Credito dei depositanti 

in fine del mese pre
cedente . . . . L. 220,037,613:5*5 
epositi del mese di 
AprneÌ887. . . r 11,977,903:73 

Rimborsi de) 
stesso . . 

L. 232,015,517:29 
^ 

m ese 
. » 12.537,707:35 

.BeiIsRiio. "^ La =Soc. dell^^Stirade 
Ferrate Meiidìonàiì ha chiesto'al Mi-

'm,8tero,4ei J.avo,r,i; pubi)Uci .^i j?s^fo 
,aiitorizzata ad istituire ìn.via d'espe-
rim^ento, biglietti normali di andata, ^ 
ritorno delle tre classi da Alano, F.^ner 
la Treviso, da "Vas (^uero a MOntebî l 
luna e da Pede¥d^b'a Molinetto a Bel
luno ed a Móntebellun'ai' Cori ón tiile 
prbwiidimentò^sIftkKI^^bbe â  soddisfare 
un vivo di'SÌderio..manifestato dalla 
Capinera di C^omtiìercio ed Arti dil^^Se-
VÌÌ30 e dai sindaci idi Paderobba, A» 

L;#lano e Va dobbiadene. 
-WciBiafKla. -r,Lo^quattro Assqci'a^t 

zioni mfiìilW a cìtiadinie, e cio^ quel
le ,deì Mille, dei Garibaldini, dei Va-
tei'aiiì a dei Reduci, hauao ìsiìiuita 
una speciale commissione con l'inca
rico di prenderà la opportune dispo-
sizioni^ìper festeggiare degnàWnWlP 
inaugurazione dal Mpuumento a Ga-
ril^tìldi a V̂l'î pĉ ia ^- juuuguraeiona, 
chó avrà luogo, cô tue abbiamo già su 
nuKZiato, il 24 lùglio ,p. v. — Sàr^ 
una^ftìsta decn* ,m Grande, 
j j f f f t ? T r r ^ " ' * ' T ~ ' * " ' " ' ' ' " " 

iHà îat̂ e ' a i ^-eitMil. iit^^Àa'l 
A b b o n a l i efie m>n@ Isi ap**-
r e t r à t o e ' ̂ l i e e b b e r o d i 
g i à aVvèr t i n sen t l , a iinet;-' 
i é i ' s i l i ) i ' '«orreule e o i p a -

Rimmetna L. 2iS,tt7,749:44 ^4 i^. 
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Cenarò GiàcoìnOi mugnaio di^^Tà 
céflftiiijiieeòbe. G. B-, Felice e J Ì ^ J Ì 
ceazo erano buoni per quanto coost;» 
a j a i . Non sa di mi^accie.^^iloro/arir 
rèsto .^U^|ubblico di ceyftcheHÌ Manffj,» 
non pdtelfano aver cbramassò l'assas
sinio. Felice ,amfva il nonno .ft#pja-
csfi *:hQ gli faceva. , ; 

Ferro GiroiamOf .psta di PiaeejHj 
dice che G. Bv veniva spesso ^^^i ^̂  
alla sua osteria, Veoivan anche IT-
lìce ev,y;y(ìCtìnzbwDeUe donhe senti diP 
bane cirea « îiicbé;ta mbralavrll^lccliio 
si conveniva coi Manfrin a special* 
olente c.Qa Felice che it^mavai A,.Gia
cenza dicesi esser impossìbile che &. 
È,\ ^: f̂lc l̂ice abbiano assassinato ii 

.H?zsi Gii-o^amo dà buono informa" 
zioni sulle dònne. G. jB. ^?pesso si ub-
Ijfiacava. Nessuno riteneva iJ^anfrìn 
^futori .dell'assassìnio., llj Felice aroava 
il nonno. Non c'era aqcoi;do,^ra Q.B., 
Felice e Vincenzo, Felice era consi
gliere comunale. 

,Girotto GiQvanni dà buone infor-
roazìoni del vecchio a di tutti i Man-
frin. Q. %^ed i nipptì si «Eaaaftiio. 
Felice amava il nonno. La aeute di" 
qgva che gli assassìni avsan.suango-

; lato il. vecchio. Il vecchio volea lasciar 
qualche còsa sulla parta del Ogiio alla 
Forchetti per l'assistenza pr6S|f|^ ai 
marito, e 'talvolta dicea di voler saé-f 
sar la'serva. • 

Tonirello Kfarco dice bene dei Man-
frm. J*ence volea bene al vecchio con 
cut faceva affari.. Si diceva che il veC-
eh 0 voltìssfHasciure iÌifcJ'or^%j^ e 
sposar la serva, la quale dicóv^;^J|| 
volea andar piuttosto per carità/ / 

Quaglio twjgtj s^cnttove municipale, 
dì Pìacensi!, depone cUe (e ^doìinego-
deàn buona fi^a éd'eran buoni aricha 
i Mànfnn. Ftìhòaacnî VB*mQUo il nonî Q^̂ ^ 
La voce pubblica escludeva Ì*ft|||is3i-^ 
Bio da parta dai Manfda. G, é f u t i o 
p^r interessi non andava d'accordo 

Canaztn Ctonio dice che ì\ vec* 
chÌG I si § ^ ^ 1 1 ^ 8 6 riscosse L. 20 per 
vendita di animali che avean in co»^ 
mutiti' t'gti Felice ed il vecchio. Il vec
chio buonissimo ultimamente ayaa 
poco denari , ed egli gli prestò ai^c^e 
alcune lire, ^QÌÌCQ si mostrò dispia-
centissimo della piorte del nonao il 
12 febbraio 87. SeiiU il vecchio dira 
ehtì volea sposare la serva. Sa che 
vecchio teneva addosso un taccbì| 
in cui leneva della cambiali. Hòu rf« 
conosce il portafoglio nei quattro che -• 
gli vengono mostrati. Felice Manfrin 
HiidÒ a Piacenza a stabiìirsì duaanjvi 

circa j^iiuiìMel fatto. 

m-
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' Paulan BimiéirM novlitWel886 
andò con Angelo Spèrandio nella 
a tan%A!, .naorto a corcare alcuni do-
cumeniJ. Angelo colla chiave che avea 
in taeca aperse lo sgabello e portò il, 
cassetto presso il focolare. Oìò ese
guiva dietro ordine della figlia Lui
gia che volea portar tali documenti 
ali-avvocato . Toiffanin. Nello 8ga> 
bello non vide portafogli, né furono 
trovate cambiali, I. documf|iti furon 
messi da parte e lasciati nello sga-
belltt^Kon aa se la figlia HÌavi stata 
sola prima o dopo. La figlia afferma 
d'eBserci andata anche prima di Pau-

:n e sola; e trovò la chiave sullo 
sgabello e dentro anche alcuno cam-
Ibialied un portafoglio. Spèrandio An 
golo pure dice che con Patilah non 
trovò cambisiii e che la figlia Luigia 
gliene parlò poscia. 

Cesarò' Bortolo ebbe prestiti d^ 
vecchio dietro rilascio dì cambiali che 
mett.Qva nel taccuino che teneva in 
tasca*; ' 

B.omm'Q àùiioT ÀUmmxàro avy. di 
Este ebbe por cliente il vecchio, a 
t.xx\ rilasciò cambiali che il vecchio 

pJ^yW^in^Vin portafoglio. Non ricono-
èĈ ^ fca i mostratigli quel portafoglio. 

i r vecchio 6 ÌP'tììiotì si amavano ed 
erano spesso assiome*!^I%vecchìo , gli 
disse che vrilea beneficare con t i l la -

.t̂ jKiento la J^rchoUi,|M2Ì..Jin giorno 
Venne con essa da luì. Ciò faceva per 
!e cure prestate al nipote. Dopo il 
fatto intesevi matrimonio còlli serva. 
! . a i f M pùbblica d'<?tfli, che ^ r s e i 
Manfrin si erano sbarazzati del vec
chio perchè voleva sposare la serva. 
Il vècchio teneva addo&so molto cam
biali btìone 0 trilti. 

i?Ofisì CrUiiino parroco di Carceri 
dà ottime lnform'a«1otn daii^^pcchio 
sottq tutti i rapporti. Di lui e f t i n -
timo amico: gli parlò di testamoiito 
6 si rifiutò di easero teste. Il vecr.ihio 
volea Uisciar L. 1000 alla ForchéW, 
L^dOOO a Maria Maifficìni L. 500 ad 
altra persona, alla ZannM una (^^^^ 
6d «n pezzo di terra. Egli sconsigliò 
il vecchio dal matrimonio. ì nipoti 

injìcciarono anche il vecchio di 
b ,.sp*cltllriiì^'^^i^, .^Ji^tnza, , , 

non già il figlio G. H. ; ciò seppe 
del vecchio stesso. Egli consigliò 11; 

tìcchio dì far tutto i n segreto. La 
osca a la Margherita, secondo, la 

voce pubblica, erano riprovevoli per
ché dopo il fatto 'si mostrarono indif 
ferenti ed andarono a ballare. Vide 
anche delle cambiali in un taccuino 
che tenea sempre addosso giorno e 
notte, così facea dol.denaro. Il vec
chio gli parlò del testamento 15 ̂ giorni 
prima della morto. Non riconosce ÌIM 
portafoglio tra i quattro presentatigli. 
Senti parlpi dì cambiali trovate da 
'Sperandio%ello sgabello e si meravi-
sliò perchè il vecchio non le teneva 
che addosso. La condotta morale aelìa 
donne era buona. Sentì a dire dop%, 
ji^ fatto cbe ir 12 o 13 febbraio i | |6C-
ohio, volea far testamento. ' 

BmglxonQ Angela maritata Bovo 
dipendente dal vecchio, custode della 
casa Manfrin fin dal 9 marzo 8fi. In' 
novembre 86 Angelo Spèrandio ed ìT 
figlio^aodarono nella camera del vec 
chio, aprirono lo sgabello © portarono'*? 
il cassetto in cucma e presero alcune 
(|ìrtei L* Angelo c*era statcr altre due 

volto, una con Paulan e l ' t ì t ra colla 
figlia Luigia e non porttrStÒ^miJulla.^ 

La Luigia non fu mai sola.I^a ÌÌ1ii-
gia per ropposto 8fferìnàlP'*^*d*0tìser% 
stata sola e prima degli aJ|F|,li,0!^^ 
a starei a Carceri un mese dòpo la 
morte del vecchio. La teste non vide 
mai la chiave dello sgabello eopra lo 
stesso. 

Alla Luigia pare riconlìficereéiin un 
dei quattro portafogli quello che con
teneva le cambiali, ftì̂  slesso dice il 
figlio. Al padre sembra un altro. 

Poletto Antonio depone che la gente 
diceva che il vecchio potea esser stato 
assassinato da quei di casa od anche 
da estranei.^G.B. figlio spesso si ub 
briactt lf 'e si conveniva poco coi ni
poti, I nipoti si convenivano col vec 
chioi non così G, B. 

Be Stefani Angelo liquorisla a Poî î̂  
80. G. B, figlio veniva qualche vòlta 
a bere da lui ed era galàWuomo Co
me gli altri Manfrin ed i Spèrandio.; 
i Manfrin andavano d'accordo. Senti 
parlare del matrimonio colla serva e 
lasciti alla medesima. SéhiFVincenzo 
e.Felice 8 giorni prjpi.d§l,fatto au
gurar l i U l vita al^'^ecchio. 

Vigaio Emilio nipote di G. B. 
per parte di'̂ '̂ moglie dichiara di de
porre. Il vecchio andava d'accordo 
con Felice. Semi parlare dì dissapori 

^ • - ^ • é : 

al sindaco Carminati che gif avea 
ordinato di corcarlo. Ce n'era una di 
Ròoaaro. Lo avvertì che poteva andar 
incontro a dispiaceri, ma gli disse 
che gliel'aveva ordinato il sinjd|co; 
Poco dupò^^^er4i«ando fu arresiato. 

Tre tostf danno ottime ìnfi^rmazioni 
idii tutti gli accusali e dal vecchio. 

Levorati Pietro, brigadiere dei 
carabinieri due o tre giorni dopo 
il fatto fo3e portare i fazzoletti 
ritrovati nella camera del vecchio 
a Piacenza dai Manfrin i quali non 
li riconobbero. I Manfrin alle 7̂  
pom. deU*ll erano a caaa secondo 
l'Abrianello; ma poi seppe che Felice 
era uscito dopo le 7 a cacciare e che 
Àbriune.llo dopo le 7 andÒ a compe-

4israre dell'o'io e ritornò verso le 8 l | 2 a 
0 prima avea negato. LAbna-

iaellosHperAa< giustificarsi, 
Tórmena Ghsuèf maresciallo pen|;|, 

siitóto dei CarabigJM!»:Ji|<»|da p S t l 
circa il fatto. Alla mattina del 12 in 
tese rasSfts'iiuio dol vecchio, sì portò 
sopra luogo, ed arrostò il figlio, i ni^^ 
poti e la serva Zl̂ ^nnìniit̂ l̂'ece a Pày 
qenza ttitliperquiStzione inutile, Ne(Ìla 
camera del-'^ecchio poi trovò irò ifu^^ 
zoletti. Si sos^iettavan autori ,;,quei diì''̂  
famiglia per minacele, e questa era 
vóce generale. È letto i ) , , s | f f ò | P l ^ t 
teste, che ricorda circostanze già u-
dile daì*testigipni; E'tiene movente 
non la depredazÌDne, e dice i sospetti 
gravavan sol figlio e sui nipoti dimo-
raati a Piacenza. 

j ;p | i4IW'Stoppato ed il P . Mî iĵ v ^sm. viene dismissione sulla lettura del 
•v-ii*v.y-. 

rapporto, chp l'avvocato non vorreb 
be integrale. 

Il teste dice che in linea morale la 
famiglia gòdea poco bliòna fama, e 
che l'opinione. ,___,_,ica ntenea autori 
del fatto ì Manirm. 

I! Presidente avverto che molti te
sti deposero divorsamente. 

11 teste rìapòh^le ohe i-tì^oi^confi-
denti sono persone rispettabili. 

i^^ti/f3Ìfe|£, pensionalo mjyE^sqiallo 
dei càrabiQJeri, riferisce sulle inda-
gini ftitte circa Itissassinio e risulta-
rooo già dalle doposiziom testimoniali. 

jLa Zannini riconobbe il fiizzltètto 
^0M^m a righe rosse ppijB, spet tante 

alla Fosca. Seppe dai confidenti.che 
r i Spèrandio possoiiean cambiali che 
dovoan trovarsi addnsso a l vecchio. 
Trovò addosso a Spèrandio fìpih 
6 ,ca%bjj^|i intestate al vecch#^ e 
che disse aver trovato suo padre 
nello sgabollo del vecchio. Nello sga
bello il 12 non 6*era trovato nulla 
dal tribuna|d>; 

.Don Cristiano disseglf^Stìé sapeva 
\tan.te Mse ; lua non potea parlare e 

che il 12 febbraio il vecchio dovea far 
testamento e che colle, cam^biali ai 
sarebbe trovato il bandolo della ma
tassa. . 

Don Cristiano spiega dicendo che 
potea dir molte cose di famiglia, non 
p êrò spettanti alla giustizia. 
; In questo senso parla pure l'inter-

roeatorio scritto di Don Cristiano. , 
Ikteste riferisce minaccio dei Man-

Vavvl Marco Donati'^h stampatoii# 
nome àaìVavv. Eugcn^g^Siià éinr 
vece del prof. Giampaolo Tolomei^^ 
è stampato il uomo del signor Mar-. 
co ingegnere Manfrc-AM^- ' 

11 Comitato Èlettoì*S/una parte 
del quale era entrato in sala, spa^ 
risce. 

Entra il Comitato Direttivo e il 
Presidente avv. Alberto Morelli,,,. 
lirQfe^3<Jre^ (̂Straoî jn£irio) a Mo
dena, legge a ; pome djjl^sso Qgjni-
tato ia lista a stampa, sci^^^joiào 
al nome del Conte Giovanni Bat
tista Medin quello dell'ap. Marco 
Donati. 

La lista^ è Votata 
Dopo ciò entra l'avv. Eugenio 

•^afh, mentre i soci stanno per an- ; 
darsene, domanda la pEìt-ola, bia
sima il contegno della PFésiden^aì^. 
la quale risponde che ha provve
duto a termini dello Statuto. La 
seduta è sclolta•̂  ;• 

i^^forniaaeioni. Ecco come 
sono andate le cose della Savoja 
nella adunanza, di ieri sera. 

Il Comitato Elettorale cbe dap--
prima aveva voluto portare il nome 
dell' avv. Eugenio Fuà lo aveva ab»! 
bandonato per insistenza del Pre*;-̂  
sìdente avv. Morelli e del Consìglio 
Direttivo, Nella adunanza dei due 
Comitali avvenuta ieri l* altro era 
stata decisa la lista che escludeva 

!ÌÌ nome dell'avv. Fuà. 
Quando ieri sera il Comitato 

Elettorale entrò in sala^ie^E^ìdde 
dìlTonclersi le liste stampate col 
nome deWavv. 'Eugenio Fuà prò-
testò Vivamente alla Presidenza, e 
visto inutile ogni reclamo, si di
mise, scrivendo una lettera al Pre
sidente, in cui lo accusava di cora-; 
battere subSoìamente l'opera del 
Comitato Elettorale. 11 Presidente 
ricevette la lettera, e la tenne in 
tascate^; ' ' -•••.• 

Nessuna r̂ ejazione fu letta. 
Inomi vòfSikfMfà a s l f tp i ) 

v é W W - l « W H Ì W i « che se ne 

latamente ai tratti di linea su sede 
propria. 

Xa lin^a di 
• • - " - ' y - -

misura 
lunghezza di m. 25,700 e l'importo 
dei lavori relativi è preventivato di 
L. 2,430,000 pari cioè a circa L. 82,900-
in mfidia per chilomotro. 
- 'Cvablnt^^)^» d i I«)élmi?a. ..— La' 
Pre3idenja:,|4itl*^ Società di Incorag
giamento avverte i soci che nel giór
no dì giovedì p. Vii 23 corr. il Gabi
netto di lettura resterà chiuso fino 
alle oro quattro per ragioni ìntorne 
di servisiò. 

• ' - !£-! i ;> 'J- . sapesse il perchè •— o per TO 
'-^ Solo:•perchè li proponeva^ 

•I*arrlaii«li#, — Ci scrivono: ' 
La mattina del 19 alle ora 5 suc

cessa nel territorio di Agna un gra
dissimo caso.i.cJb8 prodiisse la commo-
zione generale di qnegliéabitantì. 

Falaguasta Michele salumiere giro
vago di anni 50, per futili ragioni, 
vibrò una bastonata sul capo del figlio 
Giuseppe di anni 22, che dopo poche 
ore soccombeva. 

Le a u t o r ^ | y 4 i ^ ^ p e l v e collUrina4 
Idèi r. carabinieri si recarono subito 

sul luogo del commosso misfatto ; l*as? , 
gassino è già dichiarato in arresto. 

ud remo sul fatto maggiori ragguagli, 
'W®i&ir& €aapil£>alàl. — Il grande 

spe t taco lo , ,p | | ^^ r ta^^ ; r ì g u a r d y ^ i 
spettri viventi; sono giochià?.4j ottica 
e di fisica della massìnoa rarità; 

Il signor Auboin-Brunat percorre" 
per essi trionfalmente TEuropai e in 
Spagna come a BerlinOjJn.^,j^|ia co 

io Francia^i^isquote ur i l l iW plausi 
di artvrnlriÈi^ione. 

I l 

I suoi quadri animati dell'Agiosco» 
pio, riprodazionó di tutte le moravi-, 
glie del mondo, sono un incanto. 1 

1 . 1 

suoi preparativijin cui si impone la 
J^Ce elettrica sono dei più riusciti. 

Non dubitiamo punto che i pado
vani accorreranno numerosi a gustar
ne le meraviglie. 

.RBpgli^ ai ìMi^gialasI .por maal ' 
t ral tai iMeaiÉl. —• Giorni addietro 

I , -h i^ i iLr i -A ' . ' . • . j M ^ L : : i | ; _ . ; j ; , " . ' ^ . ? - ! ^ , i i . . ' 

—̂ Fra due amiche: 
Quando mi hanno preaenta^nlj^ 

Jjaronessa Ipsilonhe *«. ic(ìqe la con
tessa Zata — la sua faccia non mi è 
parsa nuova..., 

*-DovtìiÌ^avevi veduta—a Roma, a 
Firenze? ^—domandano due o tre a^ 
miche in coro. 

X 

— Non l'avevo mai veduta : miî =ia 
Bua faccia non mi è paràa nuova..» 
perchè ho veduto subito ch'era un& 

• 

faccia vecchia. , 

raoUeA 

m^f-.. 

del 18 Giugno 
WasoU© t'Maschi'N. 1 ' •^ l imine 3 , 

[5Sé|"4l. -^ Capporelo Teresa di 
Luigi di anni 5 — Cappelli Giuseppa 
di Anlonìò'^di anni 24, soldato di ca-
vfttltìna — Clatit Umberto di Miohoìtì 
di annì&ii |2. Tutti di Padova. 

Spettacoli d'oggi 

D 

VcE»^l . ™ Riposo. ;.• 
|6 V. K. — Circo equestre 

Wepaoli e Marasso. Oi'e 9 i». -— Tea-
Jro^dei fantocci. Oco 8 3,4 pom. —* 
Museo statuario anatomico, visibile 
tutte le ore. 

t - '-ISPWH^tfffì^ 

Ci 
• IA ; [ | . J l j ^ 

S OJ 
Padova 2i Giugno 

« 

si«i 

V • 

9 « ' • 

• * 

« « 

> ; 

•'ii-»>.r-il Gomìtttfe 
Sòiriàsciati fuori11'co. Antonio 

De Lazraràf tssls^bre sùppleht^ e 
•fu uscenti consiglieri cav. Pollini 
Luigi e Tessaro Antonio. 

L'àVv; Stoppatojnembro,deUfiSF 
mitato Elettorale dichiar6.4i diraet%. 
tersi anche da ^ocnJ^^delìff^Sat/o :̂ 

annunziavamo essere spafita- certa 
Maria Pasquetto, moglie a un calzo-
laio e come dicevasi la stessa si fosso 
annegata in seguitò a maltrattamenti 
del marito. 

Eransi difatti trovate le suo pia-
*nelle lungóvla riviera del nostro fiu 
,^me, ma non si era cìammaì 

contanti L. 
Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove .. . . 
B|nco Nota 
Marche'. . . . . . . 
Banche Nazionali. 
Eanca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
uostruKioni veneto . . 
Banche Venete . . . . 
Ootonificio Veno^iano. 
Credito Veneto . . . . 
TraoQvia Padovano . . 

llGuidovie\ . . . . . . . . 

•-•-

100 £0. 
100 65. 

78^25 
« 9 . 

• 124 . 
2200-^ . 
1020 

LO r 

'i^ì^éé^:. 

'tk 

• f 

_ - i 

,,,^,ial|fi^hìò affefiiitegiy%.un altro 
t^s^fr 11 t;qflale potrebbe dire ta^te,^ 
cose ma avea paura. Detto teste ciò 
nega ali* ùdieriza, ed il Buffo ricon-
jferma. , 

(CoììttnuaJ, 
i l . ' 

C©iaissBenì4l* I commenti li fa
remo a tempo detììfo. ̂  

Oggi ci basta constatare che Pa-
^ova è in mano al sig. avv. Alberto-
^Morelli, professore straordinario^ a 
Modena, il quale ha bisogno di 
divenire professore ordinàrio a Pa
dova. Perciò ha bisogno di ttfflf 
delia candidatura Ferraris com'èJ 
di quella P i l i di Luzzatti come 
di Cavalletto: ,ê  J;utta la Savoja^ 
rappresentali Bìlobo dell'avv. Ai-' 
berte Morelli, professore straordi-
nano a Modena, di'di^venlre prò-

il cadavere ;î lÉ geva quindi a so 
spettare che l'infelice donna non si 
fosse annegata, ma avesse cercato 
nella fuga un rimedio alló'fperseCj^,-

j ipni , simulando il t en t ^ iyó f l i ^ fp^ 
gamento. , ;> 

Oggi (martedì) farono però tòlti i 
Hiibbi; alla ore 6 ant. ne fu trovato 
il cadavere nel Bacchiglioiie nella lo-

..salita al Ponte del l^ortello. Stanca 
:., dei lunghi maitrattamanti l* infelice 

• ^ 

[Nota giornalieraJ 
• I 

K ^ 1 ' 1 i ' 

•.J^ V hanno donne che, racchiudendo 
nelcaore un amote adultero, perchè 
la passióne nót)f giunse mai ad offa-
seare ) o r ^ a mlìfÉéf^^d hanno ffé4* 
dezza bastante , per. negare all' uomo 
che amano .un bacio, una parola d*af-
fetlò, si credono in buona fede eroina 
ptì̂ rchè sealtìbittno in viia|,à un fiom-
plice: rispetto umano. » 

« . . . .Ones tà a doppio fandp colla 
quale si4radisce il marito e si tor
menta ramante. » 

^eVdsi realmente suicidata. 

Associ ag. are 
. - . ' 

y.sA-J? . 

ira la F o r c h e t t a lo altre aonne, e 
che il vecchio volea sposare la serva 
e lasciarle qualche cosa. S^ppe che 
furon trovate le cambiali che dice-
ì;arisi es38r state rubste al vecchio. 
Gliene parlò una festa Ferdìnahdo 
Speranàfe dtC0Pido|11*(5he lo avoatrov 
vate io casa dei vecchio e lo portava 

I 

CJr^Miaea, Seduta 20 Giugno 
1887. Presidente avv. Aìbt̂ rto Mo
relli, professore (straordinario) a, 
Modena. . 

I soci sono, accorsi numerosi. 
E' alTordine del giorno la relâ *̂  

zione del Comitato Elettorale sulle 
elezioni amministra Uve. . • 

Nessuno comparisce pel Comli 
,tato Elettorale; Esso è nell'antica
mera e per le scale. Si sente di-:'̂  
sputare fra le persone più emi
nenti della Associazione. 

JSìll^lmente comparisce in sala 
il Presidente avv,,A1 be^tó Morelli, 
professore {§traoFdijOMÌo) a Jilp-
dena, il quale ^^nnurî îa che es
sendosi jper screzi avvenuti, dì-
messo il Comitato Eil0it(m§ky ^ 
Comitato HpiiJivo ipstituenflpsi 
in base allò Statuto ad esso, si ri
tira per formulare la U||a eletto
rale. 

in ^ala si 1!ìitnbùi§61 
una lista a stampa, contenente 
tuttUii noiì.ì ^he già si sanno a-
dottati da(^0òmitato Elettorale colla 
sola df1Téren2:a che in luogo del-

fessore ordinario a Padova, 

tpm 

igs»wo n e r l a i d i o n . •— Alla tipo-
grafia Veneta fu impresa la pubbli-: 
cazione dell'Eco del Veneto organo di 
pubblicità dalle cilià e provinoie del 
veneto. 
. Si pubyica ogni domenica. 

Direzione e ani|(ffiÉlti%|o^e:ìn Pa
dova, Via Falcone, N. 1200. 

E' stampato su curta elegantissima. 
Al nuovo periodico prospera' vita. • 

i 

liO S t é n p g r a f ó * — E' uscito un. 
altrp4i,umero del periodico «Lo Sta-

icnografo. » 
Fra le altre cose coiitieue una 

stagliata relazione sovra l'ultima vìsita 
.del piof Noe a Padovu. 

Bfel |Sj£)asal3fiBasaSi. .— Stante la 
c^j^ll^irt ds|l'eserctsim linanziario 1886 

'!87 cĉ i 3Q.g'"grio e. si a v v | m ^ | ^ i l pa 
gameniosdtlle pensiònjfepel solo mesa 
di giugno avrà princtp'o col giorno 25, 

^tflov». — Il^^Conai^glio di Stalo ha 
ritèluto che possa accordarsi all'Am-

^ i f f i f e i i f f i e prtifradiale di Padovi^ 
^la concessione doU^oostruzione o del-
#r6B(irci2io di una forrovia da Lovolo 

a, Padova peP[-r*AbanOj e che possa 
concederBi per la medesuna un SUB-
fiidio governativo di L. 1000*a*òbilo-
metro per la Ì3ìi^^% di 35 anni,J[iwii-

p 

Essa conta 24 anni i* suo marito è 
-7' 

il calzolaio Michele Meneghetti; abi 
tavano in Via Figaro. — Lascia un 
tenero figliolino, ad era, per giunta, 
ariche incinta I . ' 

HBssi'isesffi. — Alla serata d'onore 
dell'artista G. Bedini, non un posto 
libero, calca completa. 

Il ser,ataPte si à addimostrato un 
Wtftpìdb e valente cavallerizzo; ad 
ocni suo esercizio e speoialtDento>qel" 

fcr ' j ' • ' - , iJ 1. • _ : , . | ' r . . j"± •• ^^-il'-i-'-

VJocketf inglese fu calorosamente ap
plaudito. 

Bene tutti gli altri artisti. 
Domani sera ultima rappreyenta-

I 

^ii'óhe. 
8tS«S SJHBHK — Programma dei 

pozzi musicali da eseguirsi domani 
mercoledì dalle 9 al le l l IjQ nella Bir
reria siali Uniti': 
1, Poik-i, Sii tè andà, Rivetta. 

Pat^^pouriy, Donna Juanita^ Suppè, 
MazuikajsjCa serénalat Strauss. 
Scena e cavatina, / due Fosca^, 

Verdi. 
Valiz, Godetevi la vita^ Strauss. 
Pot pouiiy, Pietro A/tcca, Chili. 

^ , Marcia, N. N. 
Caffè" i iS^lomiorQ 

B. SwS&is. — Donoani séir*â  
f̂ dalle ore 81,9 alle 11 1(2 pora,4C0|ft!! 
f%erto dei CIOGIIÌ fiatolli Carlo Vittorio 
De Geusteuibrand. 

PjC^gramtìtìi 10 pe;i2i. 

^{ÌM Oftprànica). 

ue giorni d'un" ":.almanac# 
SI 

T 
• 

di-un'"Indicatore .Genemla 
PEL BELLUNESE 

• : H , 

2. 
3. 
'4. 

5. 
6. 

n e 
VC-'r":^"-^'^ :!••• m 

f*-: 

<'À--

CìliSfrsaffi Martedì -^ Muore A.--
driano Marcello, di*"'Eirjenze, ce 
l 6 b r e W t m t o ; i 5 5 3 1 6 0 4 ^ Sau 
L^jgl Gonzaga coiif. / 

SS mmÌÉ&' Mercoledì • ~^: MiìQm:. 
MacchlHVolli N. fiori;fnt no, ìtìtta-
rato egregio. 1469 1527 ^ S a a ' 

ftolinoV 

SfeKre , 17 giugno^ 
Dalla tipografia àaW Alpigiano di 
elluno (editorr Pompeo BrevgU^rj a 

O^'è Uscito in sullo scórcio del 1886 
V Indicatore Generale di questa Pro
vincia per l'anno 1887, Bollo si è cUe 
quei tomi dì compilatori, nella prefa
zione all'opuspblo, fappp esplicite di* 
%hiarazioni *lJÌî ^vare iisato ogni d i l i 
genza perchè lo notizie raccolte fos
sero esatte, coscitìn^iose e precise. 
Mentre io sarei convinto che dèlio 
Ijt^jio non cè̂ f̂te sia abbisognato che 
ijper far apparire la notizio dì Feltro 
monche ad incomplete. ' 

La nostra città non pertanto sarà 
inai per preridèrsela con Btì!luno,4i» 
luì generalità degli abitanti la sap-

.^pianio per prova amica sincora, » 
'consona perfettamento colla nostre 

lidee democratiche, e,,iporcìà incapace 
delL!o4ìoao tiro. Sappiamo myeco eh© 
lo sgarbato dìspettuccio ci viene dai 
ipadroni desila sullodata tipograOa, e 
dal nucleo dei suoi ispiratori ed ade-' 
rentì, borghesi assoltìijlire m&tlìraU 
intransigènti. A. questi risponderemo 
che le loro malo arti sì spuntano' 

tpresto, perchè ormai vioie « fuori 4 i 

* 



m 

V 

tica-S»^ 

tìso fin da q«PÌ3f venne a cessare la 
doiialrrazione auRirtaca. L^espediente 
4et M i ^ e cf im^oem ha già fatto il 
.^uo tosnpo, e peggio pei signori del 
%'Alpigiano BQ sì oatinanb a non ditrvi 
retta. E- d'uopn cf nv^nire cha il loro 
•talento non abbia affatto la proprielà 
'dell* inventiva quando da allora in qpa 
moti fieppero#^troviirtì metodi meglio 
.perfeziomiti e fornirG di ; passaporti 
!'piià accreditati la cattiva merce che 
"SÌ propongono di manilAre ìu giro. 
Dunque risparmino i loro inutili co 
'flati, che a voler sgominare la salda 
'Cormpsigine che lega le due città do-
anooratiche, ciìVUOl, ben. altro. I tìit-
tadlnl^^i èWirambi i luoghi si amano 

-m vicenda, e reciprocamente godono 
'del rispettivo bone, consci di un do
vere comime, quello dt avvantaggiarsi^: 

^sémprtì per la vìa del progrèBSo, e 
liersuasi che la vita dell' «no non è 
iatla per spegnere quella dell'altro. 
<Jhe se poi loio interno fosso di porre 
«oi iti dissidio colla casta arisloòra-

M|ijEJ8e, ne li avvertiamo che 
• aquotìto Sr apno riusciti bon prioiEi 
d* ora. 

E per .intenderci, come premessa 
%^Mi^O^|j|R^ sp imWi equità e giù-
vstìzia acceririerò alle mancanze più' 
'rimarchevoli del citato Indicatore : M 

Alla voce: Educandati (^Big.lì) ne 
.gativo seoondo'dfindic.ìtore, ed eaìsto 
Invece quello, famminile denominato 
< Garanzoni, » 

Acconciatóri di pellami e negozianti* 
<pag. 78) pmesaoxVHd f̂jta Ff^^^^^ii, 
«egozianle ed acggnciatore, premiato 
-con medaglia di rame alPE^posizione 
di Bi'lUìno. 

Alberghi (pag. 79) omesso quello 
-dellamStelìa conlbtto dal sig. Luigi, 
FerrandoW gli altri nominati senza 
indicazione dell'insegna so^tq cui sono 
•comunemente conosciuti. 

Birrarie e demsitanti di birra (pag, 
'^9^ secondo l^ìniiicutore negativo, ed, 
^invece lo spaccio di birra si pratica ' 
presso tutti i caffè ed anche all'aj-1. 
% ergo « Il Vappce ». Dì deposili: ^nii 
^«sistono |iUfl,:uno a reltre della ditta'f 
'Sattocohio Pontil^ed uno a Villapaiera 
-di'Cecchet Angf l̂o. '̂ 

Bottai e secchianai (pa^. 80) se § 
condo l'Indicatore negatilo, méntre 

;/|)er primo va computato iFttbtràto 
r\à Ce'ia padre e figli, omettendo altri 
'dei aobborgni. 

, Caffè (pag. 80) omessi: Pillon, Dal 
•"Mefitre e moliis-^imi altri di mnor 
fìonto. Osservo ch»|Jl Caffé Mesaeda' j 
^ l i a è il prin'GÌpalo, e che a nomi 
maria in mezzo agli altri è un volerlo 

.*i30nfìindere, e negargli la preminenza. 
- Calzolai {pàg. 80) omessa , la prin-

•'icipiile di Girardi Giovanni, con unita 
Wfbrica di. maglie, e quelle dei sigg. 
I*elò80 Arjlpio e Mifsàa^gb Lattanzio, -

Canap^^p^s. 81) omessi i prìnci 
,:Sìali Berton Luigi e Pozzol|QjgjC,ostante, 
-ditte vecchie e rinomate.^ 

cappelli (p«g. 89) omessi: Società 
§)a Forno ed Antonio Ralnato, que 
ifit'ultimo atìbhé fabbf'«'»*'*''«• 

' " y '•-. •I-I-•'•<•' - , 

Colomah (ivi) omossi^Boasiner An
tonio, Paoletii. Lisa. ' • 

Cttt^reUt^^pag. 84) omeàsotó-vS^ndi 
'Giovanni. „ ' 

Fa6&riFier»'ài (ivi) omesso Beffol-
din Piitrizìo ctftrti[à^imppftante negq-
"zio di ferramenta e fucina a Feltre, 
^à altra grandiosa fucina a Farra di 
sFelire. Vennero dimenticati inoltre 
"VMo Giacomo" e fraU, Z j rdp Domê t̂̂  
liico e FI anzin Francesco. 

Fabbri Meccaìiict (pag. 85) omesso 
.:|)aU'A.rmì Antonio, giovano di bell'in-
gegrio, premiato per :il pesatore dei 
mulini, alle esposizioni ,di Firenze e 
Napoli, e credo anche a Belluno^^ed 
omessi pure Faejft^Paolo e Bartoldin 
;Patrizio. 

Z'iccd l5fWfììc^, Da Riz Basilio, Stien 
Alfelo, OardeilthaLtìigi, Zanandrea 
Antoni», De Get DomanicOj Opalio 
Domenico. 

Noleggia mobìU^^&g, 89) secondo 
IModicaioro negativo, e per la verità 
dovevano nominar.^i NiUmdi Luigi' e 
Buffon Luigi.- •_• ^^' 

: Offéllerie e padkcierie (ivi) omesso 
Biìrbanie Francesco. 

0re/?cy(ivi) omosBo Bartoldin Giu
seppe, Il quale, poi non ^ar t i s ta cosi 
minuscolo da lasciarselo sfuggire di 
Hoiio il braccio. ''^^f-

L 

Orologiai (ivi) omesso Sagui, Giu
seppe e Agli. 

Parrucchieri (pag. 00). I signori 
compilatori dell' ludicatore, sembra 
non abbiano d'uopo dei servigi della 
Jad'cata profesBÌocie, ed il perchè si 
Spiega prest|!,;^|(M ho quiridi^difacfi^||^ 
di perduiiare sa a questa voce hanno 
^rtisposto negativamente- Se aves^iero 
avuto testa avrobbflro notato Rizzo 
Francesco,4%:|^^4|i8_ii^pi0tro, Còrnei An
tonio, Salvadofi Nicola ed altri* 
•' Pittori 4Ì0ràtóri{pQ^^ 90) secondo 

la Guida, negativo, e vanno notati 
Aftteo Andrea e figlio, Bruna Guido 
e Celti Fratelli. . . 

Prestinai (ivi) omessi : Società del 
Magazzino Cooperativo, premiata di
verse volte, ed ultimamente dal Mk^ 
nistero con medaglia d'oro e Bussìdio 
in denigro, Mimiola Maissimo, NiEandi 
Luigi, Mirniola, Alessandro, Villabruna 

jirAndrea. 
I l I 

• ' r 

Sc??ai (pag. 92) Segnato Baroni ,E* 
; manuelé il quale invece trova luogo 
nella g.||egoria dai Tapezsieri, ed o-
messi De Menego Scipione,c.!e, To|i|g:a 

|é(5iovanni. '" ":'"""" 
S'^ss^^mAvi) om êssi Turria ^.^m. 

Cesco e Tarrm Giovanni, 
Trattorie e^ vendita vino (pag. 94) 

omesse: Zadra Guetano all'insegna 
del Gambero, Manera Giovanni, Pin 
zou Vl®!^^leÉSi^?Ì^ftramondo, Bat-

^ 

vere. Un bel giorno, la Giulia abbau-
donava ìì marito e un fìglìuolètto, e 
andava a unirsi ali* amante Velluti,, 
che a ^ua volta abbandonava la casa, 
ta moglie e una figliuola. 

'.altra 'sera Nazzareno Diamanti 
marito tradito — incontrato in 

"vià della Ruota il drudo della moglie 
Velluti — gli cbiljgcà un^pugnale nel 
cuore. : V--
. .Vii g a l e o t t o ' oSie r l io r sass . .—' 
Scrivono da Rivergano ( Appennino 
Piacehtino)ft,^ehe è stato arrestatOfi^óolà 
certo Giuseppe Ma||arJ, detto Baccion, 
che 30 anni fa fu condannato in con* • 
tumacìa con varie sentenze alla ga 
lera in vita ed alla pena di morte per 
fui^ii; grasaassionl ed omìcidli comr^ 
measi in tempo di sua gioventik noi 
dìtitorni di piacenza. 

®i»leÌsHÌ^K'"r Corto Palma Naz-
zafenoadi? Monteroberto (^iarche) cor
teggi ava uArfàgazza del Vicina paese 
di Majolati, ove spesso si recava.leri 
l'altra cfnque individui, doi quali si 
conoscono ( nomi^yandarono a Monte
roberto a carcaré il Palma ^Ifli^mvi 
| | rono adlslcire di casa. Appena 8| 
trovò in istrada, uno di quei cinque 
lo trafisse a morte con una pugnalata. 

della.leggo militare riguardante ì ser 
V)gi Qcclesrastici. 

- . . • - . . 

-W^ 

•=: -.' . 

ati^'iH£.Ì^.-.,^^.^^.^3-.. 

, 21, ore 825 ani. 

Hocchio Michele, Astegher An**'?*^»!! 
Z irdo Francesco all' insegna del OS-^ 
vallino, Perotto Antonio all'insegna 
del- Sole, Bartoldin Dionisio all'inse 
gna del Cappello, Munari Giuseppe,: 

.»Salvadori, Nicola, Pizzolato Angelo, 
quesl Ultimo con deposito e vendita 
all' ingrosso. 

Come grossista va para menzionato, 
e primo fra tutti, if signor Giovannil 
Masi. ' • , 
: Vetrif cristalli e por,cellane{p?t^. 95) 

omessi De Get Antonio, Bgnsembiante 
Pietro di Claudio, e Barbante Gio. 
•BtVttar 

. . ' 

Latterie social (pag. 103) omessa 
quella del signor P.Bflnon,(juella di 
Murle e quella della Sega in Comune 
di Pedavena, 

Negozianti e gros^sistfdi burro (pag. 
104) negativo nòri^'è corretto, péî Bhò 
ogni martedì hanno negozio aperto 
egli acquisti le vecchie ditte Colferai t 
OTi^'ea, ColWli Giacomo e Licinì 
Celso. •, 

Società d'assicurazioni (ivi) nflo:a'!;t 
tivp . ^ J j l ^^ l i ^ tP t A FeUre sono raprS 
presentanti ; 

della Fondiaria, DAll'Arraì,Nicola e 

4 

• . 

n * - r J L - ' ^ ' ' » - - t 

Falegnami e Stipettai (ivi) omessi 
"Sartori Luigi, Schenal Eroàete, Bonan 
OioyaQfìi, Soppelsa Celestino} Corsetti 
Itocco, V*'ndramlnì Vettore, Nilandi 
Luigi e Buffon Luigi. 

Fruttivendoli (|)ag. 86) omoasi Gi« 
•Tardi Alfredo, RodolQ Luigi, quest'ut-
irim^^AJon deposito d'erbaggi. 

M.accllai (pitg- 87) omessi Ponti! 
'Jjttigi e figlio, Piveita Bernardo. . 

Macchine da cucire (pag. 87) se 
«tìiriw^l'indtcatore negaiifo, mentre 
•Ro ne tiene negozio presso Girardi 
^Giovanni e Frescura Giuseppe. 

Mercerie e manifattMre (ivi), osservo 
«he il sig. PoKZi'bon Costante è sera 
pliceraente nominato, mentre merita 
speciale menzione per un vasto sta 
bilimett^^i filatura latìa^tèasiiurtì^g^ 
Stamperia,^.., premiato con > medaglia' 
d'oro all' E-iposizione di Belluno, a 
Treviso con modnglia di bronzo, ed a 
Torino nel 4 I P con raenziafè ono-, 
aovole. 

Modiste (pag. 88) omessa BrtìWa Gio* 
%'auna. 

Mugnai (ivi) omessi Zucoo France-
'200 con f^bbrifl» a macuUiaa di p««ste, 

dellii Metropoìe, Maierotti Antonio; 
dèlìl^Alsicuràzione Generalo di' Ve

nezia, Crislofdi IJgrii^^^jà;; 
della Società Adriatica, Vadana Gio-, 

vanni. 
Pittori figuristi (pag. 107).. Secondo 

l'Indicatore negativo, e dovevasi no
minare il prop^pricco Antonio. 

Fofop-raj^^^ivi)'notato Riva Cesare, 
mancante da Fòlt^e^da o(tre 10 anniìi* 

sercitano invece; Inocenti Eugenio 
e Porozzi Angelo. 

Un po' di tutto 

La vittoria dei deoiisli la s k ì -
4appsce nella impoteaza delle sin
gole associazioni. I^ |̂iepu<iati vo
gliono porsi d'accordò per soppri-

i merle, organizzando, diversamente 
i hber§}i. , 

= Dèpretis va aggravandosi 
Baccelli e Durati te soao risefval;Ì 
nei pronostici. 1 g l̂gjistrÌT discus
sero già ih consigliò i'eventiiaiità 
della catastrofe. Si publicano le 
modalità dei suo testamento fattp 
da due anni; sono parti dî ^fart-
tasia. : '• • ' '_. 

L'appellq nominale di ieri 
considerasi inutile ; i 46'furono 
costituiti da toscani, da (gualche 

.meridionale, e dall' Éstrema'Sini-
stra per coerenza. Dei Veneti vo
tarono contro Botighi e Pascolato, 
quest'ultimo ignorasi perché. 

= Rilevasi la nessuna ingerenza 
del governo nelle eiezioni ammi
nistrative e politiche. Morana se 
né mostra sdegnatisslmo. 

=: L'Italia avvertì ufficialmente 
"̂ là Francia che non Interverrà al-

'Esposizione ;gifParigi. 
= Ij consiglio dei ministri trattò 

di prelevare dai 20 milioni per 
•yAfrica i detiari gel completamento^^ 
idèi; fticili aH'esl'mto. 

= Nella seconda 'fttiriciìcina di 
yùgìio sì pubblicheramio le risul-
^iteize dell'inchiesta itll'operato del 
generale Gene. 

1 Alcuni deputati dell'Alta Italia 
j4yitìrt0^'6f re in novem -

braj^|l0 si torni ali i tassa sul mà-
cirifftì. Crispi è risBItito di non 
permettere Sem mena iche la ^v^m 
psta^'Sia presa in considerazione. 

dira, :S®. — La Regina é air-
rivutrt da Wintisor. La folla la accla
mò con eniusi^sìno. L* aspetto di Lon
dra è splendido. La circolazione è dif 
ficìle. Per lo meno, un milione di vi
sitatori sono arrivati a Londra,. 

B e r i l l i o , S 0 . — L* Imperatore 
passò una buona notte: ricevette a 
mezzodì Perponchei* e quindi Wihmon-
echi; riceverà utìl,pom6riggio Herbert 
Bismarck. 
. B e r l S n o , 1^^. -« tarserà avvenne 
una collisione fra il treno proyeaieo 
te di'^Potadam e un treno formo allf» 
stazione di Wdnnsser: la locomotiva" 

i.rovesciossi, un vagone incendiossi, due 
persone SBribfisfb morte ; : numerosi 
feriti, dei quali la cifia non d ancora 
fissata. 

BoIsBgBìn, Z0, — Dopo 21 giorni 
di sciopero, stamane i muratori ripre
sero il lavoro, accettando un*aumea-
to^di 20 centesimi sul salario giorna
liero, proposto^Jai''fàapimui4iri. " !̂  

I^onstlra, ili», -r- 11 Daily News 
ha da Spaila; 6 améntito il raoviooen 
W \fì avaftti iclelje truppe siaZiòpate 
a Queuah. Il governo dairlndiu con
tinua a non voler intervenire nelt'af 
fare d'0!r!AfganÌ3tfln ; esso circa di man
tenere la tranqtiilità alla frontiera 
doveri Jliprdini doU'Afgahista ;ofien-
taitì sembrano provocare un efferve 
sconza. 

Mew Ift tr lk, /^®, — Una manife-
stazioneid» 20,000 persone ha Itìogo 
nell'Union Sqtflre, a favore dal prete 
Glyon; diversi oratori critiorono ta 
condotta d'ili' arcivascovo Carrigan, e 
quella del Papa che sostenne Parci-
vescovo contro Glynn. Questi pr^aUà^ 
zio pure un discoreo. 

Un forestiere esiterò ora allo, 

HmCiaglia, desidererebbe acquisi 
stare v ^ h i Arazzi che si reche^ 
rebbe avisitare personalmente. 

Dirigere indirizzi, offsjrte al ^ ^ 
rettore dello Stabilimento di B a t 
taglia. -

FORZATE U mt 
TEATRO VKBBX 

d ' o r o per oggéttì di Ghirurgìs don-
tiattcu, per donti e dentiere io oro 
ed altra compo^isiotim' 

f VIZIO : TELEFONICO 

orgo 
Codalunga 
N. 4753 

Oltre alle spedizioai all' iagross» 
vendita ancha.^1 minuto di 

a cilioc n «< 

^̂ di seta, di feltro bassi sul fusi® 
di tela, detti di tutto feltro fioscL' 

*neri e chiari. 

^^ 2^^ DwQijm^e responsabile, j 0« 
M 
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RIPARTO 
Il Consorzio a seguito doHa, com* 

pietà sottoscrizione delle 225,000 ob-
lìgaziOQi assegnata air Inghilterra 

^ ^ rimane^gepàriajta, e vj^to che BII|Ì. 
continente la quantità sottoscrìtta ec 
cede quella dalle obbligazioni poste 
in sottoscrizione, ha deliberato di pro
cedere al rioarto assegnando la tota
lità delle obbligazioni sottoscritte alla: 
sottoscriz'oni di una a dieci obbliga-ii 
zioni; dieci obbligazioni alle sotto 
scrizioni da 11 a 14; e a quella da 
15 obbligazioni ih: più il 10 per cento^-
dellp^iaantità sottoscritta iutograud# 
le frazioni. 
, IV, versamento delle lire 50 alm-ri-

p^t(> avrà luogo nel giorno 27 corr. 
giugno presso gli iStabiiìfitiP^ Bitta 
che rispetiiyamente ricevettero le sot
toscrizioni, ' 

Roma, 18 giugno 1887. 
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BERRETE DI SETA, eoo, 
^ i assiirpono commissioni percorpi 
fedì musica, società ginnastiche,guar
die municipali, campestri e boschi
ve. 11 tutto a p r e z x i fi«l 
ffa.bl>ri©a,^qgmdi eoa r l | e w 
ti@si§§t® r ' I tpa i t 'mi^ per i 'a 
cquirente. -

fontana 

nm 

CHIBUnaO DI TÌENNA, 
agli eremitani ih fianco t'Mr&rm 

Via Ballotte, N. 3248. 
Spaeja.lista per otturat'i?' • dì Deatr 
Applica Î cô ì̂ § e Desàil^re se 

eondo la nuova invenzî ua Bea 
dlfl»l<»r§. 

K i 

al eeaito Or &9 

* • : Ì ,?! tó 
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Ripristina il color naturale ai capelli, ne rinforza la radice e ne 
arresta la caduta. Nm macchia la pelle ne la bìaacheria. Effetto 
garantito i i l r e ±^^^ l a ^étèPgflia 
• 1 -

1 ^ e i r , A-TiTOC! ; ^ 

r 
t£f0 GM 

iS-_ 

. l iStó 

' - " f i b i f ' j i ' i ' 
. - 1 , , . , . -

• IIaa»-,sa€!4ta*a a l ffa'egoo., « Do 
menica scorsa un individuo (jualiìÌGanr^? 
tesi rabbino percorse i quartieri po
polosi abitati in^lgef' dalli^Qi^^nUà 
iì^ruelitica e si mise a pregare annun
ciando per la sera susseguente la fine 
del mondo che sarebbe "pFeceduta da 
uh terremoto spaventevole. 

Cedendo ad un panico ine3pli(|j^)jtiiei • 
molte famiglie abbandonarono' le loro ' 
caso 0 passarono la notte sulla spìag . 
girWàrittinaa di Bab el Ued e nello 
campagne vicirij,, recitando ad altî ^̂  
voce lunghe preghiere. 

A maUmo f,itio quoUa folla veden
do che nulla «ra avvenuto, comprese 
di essera stftl--TòTlupmata, ma l'au
tore di questa mistificaziono no#poiè y 
essere-^rilrovato.;. 
. Eia .n'cviA^^^Sa d i «in iMa&*liOv. 

•— Giulia Beoincasa, giovane di 22 
anni, romana, moglie dî  Ntizzareno 

^M 

m 

Diamant»̂ ;fi4i 2Ì anni, fubbro ferraio, — ÌA^Jnìver 
si era innam^f t««uigi Velluti, di'NiWtP'Ka fatte 

enzia 
*'^^m^'*•> *®' — Ooxce voce che 

trecento lordi pWpersonaggi distinti, 
appartenenti alla retigione cattolica, 
ricusarono Je^loro carte'di' ammissio
ne alla cirimonia del giubileo nell'ab 
baziH di Westmtnstar. Questa,condot-
la parve «trana in prQàenza dell'ar-

ijsrivo del Nunzio a Londra. 
Uri indirizlB firmato da 149,346 don

ne irlandesi, fu consegnato alla «iiSr-
chesa rdil Londonde^iy, incaricandola 
di presentarlo alla Regina, L* indirizzo 
esprìme sentimenti di lealtà e devo-
zione. 

Wlì^MSBa, ZB, —ri giornali annun
ziano che in occasiono delle elezioni 

i r ' j j - ^ 1 • 

il ghetto nel vill.tggio di Szerdahely 
(UngKWia) intiondiossi su tre punti. 

•^'Ottanta famiglie ebree salvarono la 
sola vita. ,. 

•> I*ar4gS, 8 0 , -wiiiCamera. Si ripren
de la discussione della legga mHìtara;:»i 
eì appr'ciifa il terzo ftjpycolo cha sta
bilisce che nessuno può aa|p}ettersî !̂ ^ 
nell'esercito francese Se non tefran-

r-eeso o naturalizzalo. 
SI. approvano quindi ì nove pî fMì 

.̂̂ ftlPtiiBW della legge nulitara senza in-
Itfdentì. 

La Beiluta è tolta, 
8 annuncia che il Va-

ii'.-Yi--<l--

TINmiRA NERA PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 
Conferisce próntamente un magnifico color nero lucidò. È dì fa

cilissima applicazione ; economica rispetto ad ogni altra tintura, 
I^ i rc ®^l»0 l a fefnsttlglf 

1 . . 

Si preparano e venJono dal farmaeìata 
Via del Sale. 

PADOVA, 
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'FAJDO'VA. 
azwM Wrmtil U'SB l» iau® t e r r e n o e 
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34 anni, sorveglmnie MÌ Uvori del Te 
fatto dtlJljB osservazlóìvi al 

governo fraf^iieartiroft le disposìaioal^ -i-

Camicia di Valute d'ognî -̂Speeie -—Acquisto e vendita dì ef
fetti'ftibblici|,idi Lott^fle Nazionali ed Estere, di Azioni e d'Ob
bligazioni di SQ,qitìtà ìtidustrìali e Gog^marciali, di Prestiti Pro
vinciali, Municipali itferroviarj ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons, 
Sovvenzioni ed aperture dì credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscriziouì e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso^ed arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere; 
Servizio dì Cassa ed Amnùnistraziouì private relative a fondi 

pubblici. 
il Banco elTettua per i clienti g;rtti«i^4^ia-deMle^ verso il 

solo rimborso dello eventuali spese '̂̂ ìe verìfiche dì estrazioni, io 
informazioni sulle 'Variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei tìtoli, P iacaaso dei premi, dei rimborsi e dei coupoas, 1 
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S ^ L l ^ A ' ^ ^ S f e ^ r ? ^ ^ A. MANZOmy^ i6 Parigi 
PfmP A. ̂ I^ZONI,e,(;j,, ,)|iaj^la -Sala, 14 •^ -Roma,Vi^ttletra,.90-9te " 
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DEPUBATIYO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
ilfevETTATO iìAL tÈmÙ GOVERKÒ »'ITA^ 

*- e in MHaBC> « 
Palazzo Municipi0s 
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timcó sMccfissore del fu Prof. € i | rols iasio t'alai!; 

SI yetìée eiétmìvQmenie in Ilfa|s^li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria)^ 
In boccette E** i^40 cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) " 
la scatola pìù#4mballagglb. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

•^ 

.fMs-

. ffuaritì coi GIGARETTI ESPIO. 2 fr. la scatola'* 
diiproBialoal, Tossi, fèaaVatìd^ri. jÊ tìVralsSo 

TemJiu 3!1' ingrosso .-.JflISPic. UCmò ŝt-LaKare. pAnio/. Esigerò la V 

Deposito presso A. Manzoni in .Milano/lloma o Napotitss. Vondita in Pad i sw» ne 
^"'.macìQ Cornelio Q Pianeri Mauro. 
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di proprio 
io designa 

Il signor 3B|i|8|^É(i« Fisgaia§s«> rposaìedo tutte 1© ripotte scritto 
pugno dal fa prof. Giroìumo f'agimuo sub *ato, piii un documento,^^pg cuj 
qttals suo successore; sfida a sajenljrjo, avvaliti le competenti autovUà^Jl 
ricorrere alla 4. pagina 4 ei Giornali), Enrico, Pie irò, Giovanni PogfHanp e Cu?t1'coloro 
ehe fl«daceroent.flii,e f«ls&m^die>antRr(0 questa successicbe; avverig puipji|ì, non confon
derò questo legUti|)C(^jKfeftMicoirtìliro'^^ré^rt^ s^ f iRyi^f^ l . *ii Almtò Pagliano 
fuJsimeìime.iìapé&j.o\tre& non ftver;#lcpnft.aiUi)i,U coi defunto Prof. Girolamo, riè 
IQal avuto rotore di esser da lui c«rtoscìiito, si permetto con audacia aenau pan, di mr 

esistono éi lui nei suoi anritinx?, mdue^ndo ir pubblico ia creoernelo parente. 
;^i r^Jténga per^piassittia: Che ogni aììito avviso p^^tchiàmo re\»i\vù & q\iBBÌti HpecH\hk 

4shéimng& ìuserUo in questo od in «Itji g.JQp|l|,;|ion può riferififl̂ jiiìbe a deteS^tibiii^con-
trafiazioni. il più delie voUe^diSiano^e alia salute l i cbi fiduciosamente ne tiBaSse.' 
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Esca H I e ÌM 6 ì^Gqnì meso 
720,000 copie 720,000 

(in 15 \\ni;ne) 
Dà ogni,,annodo©® in-

cisipnh/3« figurini qo-
1orati,;Ìj^,append!'ei1;9B 
«0® rpoMW da teglia-

e'4 i disegni pejf 
tsTfori fenn^mìM. 
PREEZlIittfeBONUMENTO 

(frànOT nel Regno) 
arnie Sem. trini. 

Grande Ed. ii6'mM^&^ 
Piccola ,8 4.50 2,56 

pernii'Estero 
anno sem. fr i» 

Orande Ed. 20 12 6,50 
jccòk 11 6: 3,50 

Numeri separati ^ UN^ 
La Gri^?ide Adizione ha 

m più 36 uguriKU eqioyati 
a^'acqu^r^iìo. Gii àbbo-
t i w e n t i (Jètjorrpjfìo: sblo 
dal 1 genn., 1 ftpr., 1 tug. 
e.ottobre. . ' ; '• 

i Pag amenti anticipati 
Nunaeri-diisffgiò ^^s&ttm 

a chiunque li.dhieda. 
^m 

-. 1 

t Si ricG^oif sfebonamanti ai gi^palo.I^«^iÈai[ìe@a©V*0i"offrono numeri di saggio a 
mt5»:^a chiunque ne faccia dopabda presso raBaministrasione^^iJeì giori^lTe II Bacchigliene 

m Pado-^a.-. 
. W ^ I W I I 
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PrÌlllf®^*dagli%#>rQ ali'E8posÌ2Ìonl,,£^nversa «885 
^ Nizza 1883 — Nazionale fSi Milano, 1881 

Viem 1873 -.^FiiadsHia 1876 —^^Mgn87a — Sydney 1079 

f i 

.3 

F I 

TorJnoMj|884 •T - - . -

-T--?r^ Melbourne 1080 
I - 1 
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a è ìi ììquora più ieieo'co conoscinto. Esso è raccoman-
che e#%éiita in;ratì!t1*^p!iati. I! ff^erMc* B8»*aa8©ai ^on 

Uw^Qom^màioAa; 
datò" da coieWità medi 
8i deve confondere con molti Fernet'^ 
non sono che imperfette e nocive imitasiom. Il' R''eraB©è g^raiBefii estingue .la 
sete, faciiita la digestione, atiujola Tappetito, guarisce le febbri, intermit te^y il 
mai dì capo, capogiri, mali nervosij mal di fegato, spleen, mal di «aar|^ nàusee 
in genere. Esso è •V«iriBa§ffiig<fc#A*»*5'n^^®^^«9" 

EFFETTI GABAKTITI DA CERTIFICATI MEBIOI 

* ' 

mmisastii ','Sta^S-S/{^fftS3S3ieS^tBr3tJ^ 
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PBEFKTTUEA APOOTOUQA DEL.BEi:^GàL-C£NTEALE' ' 
I l - _ - ^ H ' , 

Bengal l^UhnaguT, % yiaggio \^HZ. 
; ' ' ^ F W . Si<3^S?ii F . t u BRANCA,' , 

Cuaìora le SS. LL. mtólacesaeio l'agevoIo'/:ia dì lasciarmi avere il loco ceìtìbro 
ffl'«Trwie«-M»'»)»*!» It̂ P'f^zzV yM*o"» ^ m e l'anno seorso, ne prenaeroi '-»-'"-'^-^-"' 
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'IFottimo Weiffs*®^ ci è molto utJJa pei colerosi i quali Ron di' fsiào col solo 

uso del medai imosuperanoA malore, mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In geiierale il W'«)rBscS SSi^amsfi ci riesca molto vantaggioso pev tutti i ma

lanni p^odltlf^HWqliesto cHma eccessivaofiBhtè caldo. ; . 
Dewtìssimp loro.^eop, '^^ Vout, Pm^ Ap, 

e. 
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MUNICIPIO m KÀPÒLl 
1 •" : j - -^pv^h^-^-^ ' * ? j j y f ! ì i j j . i . . i u J j " , i •ir 

iy«j?oh", 2t 2)w/nfcre 1873. 

i'^éì 
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sere che ì ooRitaleHoents no riseniOÈìe. 
' . : l^ectUo Primario FBANcfièo FKRE. 

X^Pla realtà deUa firma 4|,) Dott. FWmcesco Fede. * 
. Il Sindaco SPINELLI. 

•Visto Ja leŜ )̂ '̂ '̂ '̂ ^̂ **fi® *̂ G1UI. fìrma BOtiruBcritta del Sinduco di Nupoìi, pel Pre-, 
f&no ^m^Ae, tn-m^. .,,: 35SÌ5 

PEE7.ZI: in Botttgìie dct- litro L. IB,5^ ™ Bcco/e L. t , 5 0 

- . 1 . . ' -

ìitSSVy^' 
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angolo S. Margheritm-

( ritorno già da 'Pefinso Veteriniirio questo 
lungo tempo preferito da hegoyjahti ed" alle-
valon 4i eavat!i,iè:rim.tdÌPj.tói&iw> neileiartrtìi 
WPM^Ì /«s^i'^i infinmmaziom in gmemlp e 
eròe', mali di gol", angine^ ingorghi gìandn-
lari, edemi, fletkmonit contusioni, ^ella zop-
pina dei'bowini per la cura dei piedi. Aiuta 

^bUm^nte fa riproduzione d t t peto. 
Jf. 

V < 
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ARTICOLI D*USO C0]̂ iJ;E|3§, i)I LUSSO 
E DI FAN'fASI 

tocchine per caffè. Macchine per;-
per smÌBuxzare 1̂  carne^' 

Assortimento completo di :4tìtò quanto-
occorre per Fimpiarito della cucina -;«-
Vasche per bagno. Semicupi. j_.airine iap-̂  
dorè trasportabili. Lumi a sQgpeiisìgue e 
da tavolò. Bugie. Lanterne al sicurezza.. 
Ochi'di bue —"'CMei^ae eeoiipisilclié^^-

assortimento in articoli so~ 

1 T : 

Infallìbile p^r la cora dei Bicc^ioUo porri 
ricci, nial ài ficOi o porro fico^ • mal delVa-
sjno 0 carie deIVunghia, piaghe ulcerose* 

prezzo , d j e l . »» l»« tnó la scatola 1,, « , 

h. 5 , flfcon (Jiccoio L. S . ' 
Sì àpe'dlis'èooo dietro rijaieasa dell *i.n,iporto 

pia Oemestooi SO per pnóco postale fai far^ 
toacista as i4^ . , f? i | fcMJt ì38 .Mm^cis, prò* 
prietarro ed escjusjvo preparatore e,i.yei>desi 
inlPadova presso la fertnaoia^X^lgì , G » r -
RseiSiQ e .presso IB.. fsrm. Sl©©aifisis^ S lop» 
p^i^^ Prat<),4ellan0lle. • 

lidi igienici in 
Vato airacìdo acetico al 20 OiO datìabo--
ratono chimico, muniopale di Milano. 

„ La stessa Ditta è rappresentante^-
Uftìca in Italia dei Colli e Polsi imper-^ 
meabili — Col l i ^ p e o l a l l i^er ®a*-

Non occorre né lavatura né stiratura 
adoperando una semplice spugna col sa 
pone che .là nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. - ^ SCONTO AI GROSSISTI. 
Si spedisce Catalogo gratis dietro nchieate 

"•• 
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. I l^jL CHIMICO FARMACISTA PB01^.J|3.0V. PAGLI4J t I 
Premiato con 14 MFdafflie 

i'*-^ 

r - i , 

lì. 

Guarisce VAnemia^ la Clorosi e le ràalattie dello stomaco ; far tifica, rigenera 
e depura la massa del sangv^e. 

I -^ 

Quantunque pel grande ŝ p,<:,essp otteg^tPv questo* preparato chimico, d'uso 
.Oiipaii.pi,ppdìale,;nQP abbia d'uopo di c]amprQ|%,MJ!?Mìcità,'ifilidìmeno ci piace 
riport^re^iil giudizio emesso dall^ Cli^^ i l e J i ^ a d i Mrcjiiase^ colla Me-
mo^i%4^LP.^I4||giÀnni, MuteJioiiessQi^ nella Clinica stessa: 

i-i 
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I -
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nim\ 
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' l ^ * ^ ì M M . • ' • M I -.' ; 
mo.avvan-
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• I 

^ ^ 

v^ 
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lî  ff'erfo B^itsgllari è un noedican^ento, tonico e ricostituente per eccellenza. 
Tutte le foroe deìte olieoeniie curabili (anemia) guariscono piositamente sotto l'aso 

di esso; , -. • • • •'• ••- ••• • '• •"• -. •• • 
lidisiurbi gssirìci e intestin^H non^si)iM*E!M^^ÌM'«Ì!^4W^» 

t^ggja|!dft^^ne anzi rspidaaDepte mercé l*acido clorìdrico che fa parHî  dèi prepWato; 
A r f e r s p o , l^»èlfi«^•*l riesca tolìeriUo apche quando non lo furono altri preparatie 

sa«^p, ^T . ^ f lW^© assai ^gitiie§a©7.s'.sa» •• • -,•..* • ; ^ • , , . •. ^ 
ÌNessóna eia è controindicazione alla sua ammìnislraziòne dopo lo slattamento. 

Chiunqp^. desiderasse iin̂ a cppja della suddetta memOTaSffil̂ ® rll lerfeee 
• '" l à»^ML^|^ i ià l f%eBi ise ,p is^r ia i | | | | i | ^ i® e rlpfiwrtò l a t t i . 

_ % può fver la^ra t l i^ facendone dom§,i|da ^nchccpn êna.i, 
^p îae.biglTeito da vìsita al Bl€|S^Bàt€ij l**eiaerale l ' a g i l a i ' l c C ^ F îrenze 
Piazza,$.,Firenze, : , . • • ... 

^ ^ V. 'èUARMRSI -D'tCEE GONTRÀFPAZIONI 
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- 'i^^fiìM^ 
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Bottrgtia graridel/jaér «ria cufa compieta/ L., 3,00. Bottiglie piccole, L îl-OO* 
VenditaMn PADOVA, toipaciai 
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, t a ^laffii«»me che esce a Milano il IP 
e.il io d'ognf mese. 

i contem-
jòrìè. 

• ; •- > •• 

E a ®al0#n che, esce a 
poraneamente alla S 

I due più spJondJdi e piùeconùmicì SSi^r-
Bssalil ^1 SS^J'S per Signore, Sftì te e Modiste. 
EdiùoniftèohlaU % grande l. « l i all'anno 

Franco, ne) Regno. 

b 

'1 y [O 
l.f iH 

•^.^-riF^r-ii; 
X 

' lyi-'ìiM. 

' i * " . I 

%J Ila Cì|ova8|fepj.^iq,dico mensile 
illustrato, perrgiay^uettie giovauette 
dagli SiailP anni. 

: ^ ' & Abhùnamento ammo L. t S^'(Franco nel ReghO) 

,j^.,v *5l ' i i i ^ f̂tf .«4̂ *̂.̂ . L-fliCi-if • 

Ij'Arl s?l l^iiidlséfìfie periodico rtìèn-
sìle, con'splendìBe indsìoil Si oc-
cuî "'Sfei progresso tfelle artìc,indu
striali. 

àhhonamento annuo l. ZZ (Franco nel Ut^gno. 
> -̂  

quando' i capelli sono caduti buona notte^ 
a tutti, non c'è piti rìmedìoèk... 

Ma si puè evitare fa caduta fortifican
do i bulbi quando i) capelli comiriéìano a 
caMfe ; e ciò sì ottiene facilmente fa
cendo uso dèFBalsamo capillare del dott 
iSifiWt^. «- La comf>ói!lìbne di questo 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
p"i§ì''l*uio esterno. 

IFia«^^gi I J r e 
all'Ufficio Annuu2i^,(lel GiornaJe La Vene^ 
%ia S. LMca, N. 427C ed in I^rovincia per 
pacco poetale Uve É*fè^t 

M-^J--i 

L̂  1 -I 

a r t o EIcgaalis , .rivista mensile 
cd#£*randi luhleaux colorati per Sarti, 

Abbonamento annuo L, t 8 (Fî p̂ MP "^e' H^gno) 
Per'NiiffierO d) sagguì « r a i l s , o abbona

menti dirì^ei'si all*'CfftìiìOÌo S^^rSsaél^oi • 
I l ' owp l l , iSlilIkno'^ Cortio Vittorio Fin., 37* 

' • J - i - v 
(W^ ^ ' ^ i'll'^J•^ '''V,%:' H!-'^'*j i-

ra D6p,q4itU^;|^ 
iÌ0n& dal f!,wrnM\\ BacchigUQnti e f>rflssó ìt^ 
sig. Biilgarelli profumiero all'Università.' 

wi ' t J t a ?* ' ****^^ V 

Ti" 

-flaitUM*l»ni'**WO-*HM('*>i.i-' ••«^Ft^iHri^^-"spr*VW«»BWJil^^ 
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a î . I cento 
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i Tipograiia del Bmchigliom CoTmr&- Vmeio^ Via Poazo Uipinio, W. àmì'4 


